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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’azione di con-
trasto al traffico di esseri umani al fine di
rimuoverne gli organi è attualmente disci-
plinata da due strumenti internazionali: il
Protocollo del 2000 sulla prevenzione, sop-
pressione e persecuzione del traffico di
esseri umani, in particolar modo donne e
bambini – addizionale alla Convenzione
ONU contro la criminalità organizzata trans-
nazionale – e la Convenzione del Consiglio
d’Europa sull’azione contro la tratta di
esseri umani del 2005.

Anche la Convenzione del Consiglio d’Eu-
ropa sui diritti dell’uomo e la biomedicina
del 1997 si occupa della materia, in quanto
proibisce l’uso del corpo umano e di ogni
sua parte a fini di guadagno; il Protocollo
addizionale alla stessa Convenzione, adot-
tato nel 2002, proibisce esplicitamente il
traffico di organi (articolo 22).

Questi strumenti internazionali si occu-
pano, tuttavia, solo dei casi in cui la per-
sona è oggetto di misure coercitive o frau-
dolente al fine di rimuoverne gli organi,
mentre non si occupano delle situazioni in
cui il donatore ha adeguatamente prestato
il proprio consenso o per altri motivi non è
considerato vittima del traffico di esseri
umani. Esiste quindi un « vuoto norma-
tivo », evidenziato in sede di Consiglio d’Eu-
ropa (CoE), che la Convenzione in esame
contro il traffico di organi umani intende
colmare.

In seguito a uno studio congiunto del
CoE e delle Nazioni Unite sul traffico di
organi, tessuti e cellule del 2008 e a un
rapporto dell’aprile 2011 del Comitato eu-
ropeo dei problemi del crimine, del Comi-
tato d’indirizzo sulla bioetica e del Comi-
tato europeo sul trapianto di organi, nel
febbraio 2012 il Comitato dei Ministri del
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CoE ha istituito un Comitato ad hoc di
esperti sul traffico di organi umani, tessuti
e cellule con l’incarico di preparare un
progetto di Convenzione contro il traffico
di esseri umani ed eventualmente anche un
Protocollo addizionale sul traffico di tessuti
e cellule umane. A fine 2012, il Comitato ad
hoc di esperti ha presentato un primo testo
della Convenzione contro il traffico di es-
seri umani e raccomandato la possibilità di
adottare in futuro il Protocollo addizionale.

Il testo della Convenzione è stato nego-
ziato nell’ambito del Comitato europeo sui
problemi del crimine nel corso del 2013.
L’Assemblea parlamentare del CoE ha
espresso un parere consultivo e non vinco-
lante sul testo nel novembre 2013 (opinion
286). L’analisi del testo è proseguita nel-
l’ambito del Gruppo relatore sulle que-
stioni giuridiche (GR-J). Il Comitato dei
ministri del CoE ha approvato il testo fi-
nale della Convenzione il 9 luglio 2014 e ha
contestualmente adottato anche il rapporto
esplicativo annesso alla stessa.

La Convenzione contro il traffico di
organi umani è stata aperta alla firma il 25
marzo 2015 a Santiago de Compostela (Spa-
gna).

La Convenzione del CoE contro il traf-
fico di organi umani si propone di contri-
buire all’abolizione del traffico di organi
umani attraverso l’introduzione di una se-
rie di fattispecie penali nell’ordinamento
giuridico delle Parti.

La Convenzione si compone di un pre-
ambolo e di 33 articoli, divisi in 9 capitoli.

Il preambolo richiama le finalità della
Convenzione e gli strumenti giuridici inter-
nazionali esistenti in materia di traffico di
organi umani:

la Dichiarazione universale dei diritti
dell’uomo del 1948;

la Convenzione per la tutela dei diritti
dell’uomo e delle libertà fondamentali del
1950;

la Convenzione per la protezione dei
diritti dell’uomo e della dignità dell’essere
umano nei confronti delle applicazioni della
biologia e della medicina: Convenzione sui
diritti dell’uomo e la biomedicina del 1997
(anche detta « Convenzione di Oviedo », resa
esecutiva dalla legge n. 145 del 2001);

il Protocollo addizionale alla Conven-
zione di Oviedo sul trapianto di organi e
tessuti di origine umana del 2002 (non
ratificato dall’Italia);

il Protocollo sulla prevenzione, sop-
pressione e persecuzione del traffico di
esseri umani, in particolar modo donne e
bambini del 2000;

la Convenzione del Consiglio d’Eu-
ropa sull’azione contro la tratta di esseri
umani del 2005.

Il capitolo I descrive gli obiettivi della
Convenzione e fornisce una descrizione dei
termini usati. Ai sensi dell’articolo 1, la
Convenzione ha l’obiettivo di prevenire e di
contrastare il traffico di organi umani, di
proteggere i diritti delle vittime e di favo-
rire la cooperazione a livello nazionale e
internazionale nella lotta contro il traffico
di organi umani. L’articolo 1, paragrafo 2,
istituisce un meccanismo di verifica di at-
tuazione della Convenzione, richiamato in
seguito dagli articoli 23, 24 e 25. L’articolo
2 definisce l’ambito di applicazione della
Convenzione e introduce le definizioni di
« traffico di organi umani » e di « organo
umano ». L’articolo 3 proibisce ogni discri-
minazione nell’attuazione della Conven-
zione, in particolare nelle misure adottate a
protezione dei diritti delle vittime.

Il capitolo II contiene disposizioni di
diritto penale sostanziale in materia di traf-
fico di organi umani che le Parti della
Convenzione si impegnano a introdurre nei
rispettivi ordinamenti giuridici. In partico-
lare, la Convenzione stabilisce l’obbligo delle
Parti di adottare le misure legislative o di
altro tipo necessarie a introdurre nell’or-
dinamento nazionale, se commesse con dolo,
le seguenti fattispecie criminali:

(i) rimozione di organi umani da per-
sone vive o defunte, senza consenso libero,
informato e specifico del donatore (vivo o
defunto) e nel caso in cui il donatore (vivo)
o un terzo (nel caso di donatore vivo o
defunto) offrano o ricevano un vantaggio
finanziario o equivalente (articolo 4);

(ii) uso degli organi rimossi illecita-
mente (articolo 5);

(iii) adescamento e reclutamento ille-
cito di donatori e riceventi di organi e
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corruzione attiva o passiva di professionisti
sanitari, pubblici ufficiali o persone che
lavorano per enti privati che provvedono
alla rimozione o al trapianto illeciti di
organi (articolo 7);

(iv) preparazione, conservazione, de-
posito, trasporto, trasferimento, ricezione,
importazione ed esportazione di organi
umani illecitamente rimossi (articolo 8);

(v) istigazione e favoreggiamento alla
commissione delle fattispecie criminali pre-
viste dalla Convenzione e tentativo inten-
zionale di commettere tali fattispecie (ar-
ticolo 9).

La Convenzione prevede la possibilità
per le Parti di introdurre specificamente
come fattispecie criminali anche la rimo-
zione e l’impianto di organi umani da do-
natori vivi o deceduti che avvengono al di
fuori del sistema nazionale di trapianti o in
violazione delle leggi e delle regole in ma-
teria (articolo 4, paragrafo 4, e articolo 6).

L’articolo 10 stabilisce i criteri di giuri-
sdizione delle Parti in riferimento alla Con-
venzione, adottando sia il principio di ter-
ritorialità, sia il principio di nazionalità del
reo o della vittima. Ai sensi dell’articolo 11,
la Convenzione si applica anche alle per-
sone giuridiche, senza pregiudizio per la
responsabilità penale delle persone fisiche
coinvolte.

L’articolo 12 obbliga le Parti a stabilire
sanzioni effettive, proporzionate e dissua-
sive per chi commette le fattispecie previste
dalla Convenzione, fino alla privazione della
libertà. Le Parti devono a tale fine tenere
conto sia delle circostanze aggravanti pre-
viste dall’articolo 13, sia dell’esistenza di
sentenze passate in giudicato (articolo 14).

Il capitolo III stabilisce norme di pro-
cedura e impegna le Parti ad assicurare
l’investigazione e il processo per le fatti-
specie previste dalla Convenzione. Non è
necessaria a tale fine l’esistenza di alcuna
denuncia formale (articoli 15 e 16). Le
Parti si impegnano, inoltre, a cooperare per
dare attuazione alla Convenzione; quest’ul-
tima può essere altresì usata, se necessario,
come riferimento legale per la richiesta di
estradizione o di assistenza legale reci-
proca (articolo 17).

Il capitolo IV si occupa delle misure per
la protezione delle vittime, garantendo in
particolare: l’accesso delle vittime alle in-
formazioni che le riguardano; l’assistenza
nelle attività di recupero psico-fisico; il
diritto al risarcimento (articolo 18). L’arti-
colo 19 elenca i diritti delle vittime durante
i procedimenti penali relativi alle fattispe-
cie previste dalla Convenzione. È infine
stabilito l’obbligo di protezione effettiva
contro potenziali ritorsioni o intimidazioni
ai testimoni (articolo 20).

Il capitolo V si occupa delle misure
preventive da adottare a livello nazionale e
internazionale per la lotta contro il traffico
di organi umani. A livello nazionale, l’ar-
ticolo 21 stabilisce l’obbligo delle Parti di
assicurare l’esistenza di un sistema di tra-
pianti nazionale trasparente, di favorire
l’accesso equo ai trapianti e di permettere
la raccolta, l’elaborazione e lo scambio di
informazioni relative alle fattispecie previ-
ste dalla Convenzione. È anche prevista
l’adozione di misure per la formazione
degli operatori sanitari e di campagne di
sensibilizzazione. A livello internazionale,
l’articolo 22 stabilisce l’obbligo delle Parti
di cooperare e in particolare di riferire il
numero di casi di traffico di organi al
Comitato delle Parti, quando richiesto, non-
ché di nominare un punto di contatto na-
zionale per lo scambio di informazioni.

Il capitolo VI istituisce un meccanismo
di controllo della Convenzione attraverso
l’istituzione di un Comitato delle Parti, com-
posto dai rappresentanti delle Parti stesse.
Il Comitato è convocato dal Segretario ge-
nerale del CoE e si riunisce su richiesta di
almeno un terzo delle Parti o del Segretario
generale (articolo 23). L’articolo 24 identi-
fica i rappresentanti di altri organi che
possono partecipare al Comitato (senza di-
ritto di voto). L’articolo 25 elenca le fun-
zioni del Comitato.

I capitoli VII, VIII e IX regolano vari
aspetti tecnici e procedurali relativi alla
Convenzione. L’articolo 26 si occupa dei
rapporti con gli altri strumenti internazio-
nali; l’articolo 27 regola la presentazione e
l’approvazione di emendamenti alla Con-
venzione.
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Ai sensi dell’articolo 28, la Convenzione
è aperta alla firma degli Stati membri del
CoE, dell’Unione europea e degli Stati non-
membri del CoE che godono dello status di
osservatore, nonché alla firma di ogni altro
Stato non-membro su invito del Comitato
dei Ministri. Il Segretariato Generale del
CoE è depositario della Convenzione. La
Convenzione entra in vigore dopo tre mesi
dalla ratifica di cinque Parti firmatarie,
inclusi tre Stati membri del CoE.

L’articolo 29 disciplina l’applicazione ter-
ritoriale della Convenzione. Non sono am-
messe altre riserve oltre quelle esplicita-
mente previste dall’articolo 30. Il Comitato
delle Parti ha il compito di facilitare la
risoluzione di eventuali controversie tra le
Parti relative alla Convenzione (articolo
31). L’articolo 32 prevede la possibilità per
le Parti di denunciare la Convenzione. L’ar-
ticolo 33 disciplina il sistema di notifiche
ad opera del Segretariato generale del CoE.

La presente proposta di legge si com-
pone di 9 articoli.

L’articolo 1 reca l’autorizzazione alla
ratifica.

L’articolo 2 contiene l’ordine di esecu-
zione.

L’articolo 3 reca « Modifiche al codice
penale ».

In particolare, tenendo conto degli in-
terventi già effettuati in materia con la
legge n. 236 del 2016, che ha introdotto
l’articolo 601-bis del codice penale, ven-
gono introdotte nel codice penale le se-
guenti ulteriori fattispecie delittuose:

1) articolo 601-ter. Prelievo di organi
da persona vivente: si punisce il prelievo
illecito di un organo, parte di un organo o
un tessuto da persona vivente, in attua-
zione di quanto previsto dall’articolo 4 della
Convenzione e coerentemente con le fina-
lità di cui all’articolo 2, paragrafo 2, della
stessa;

2) articolo 601-quater. Uso di organi
prelevati illecitamente da persona vivente:
si introduce una fattispecie residuale, ri-
spetto alle altre previste dal presente dise-
gno di legge, in attuazione dell’articolo 5
della Convenzione;

3) articolo 601-quinquies: tale dispo-
sizione punisce l’esercente la professione

sanitaria, il quale si fa dare o promettere
denaro o altra utilità per effettuare un
prelievo illecito di un organo da persona
vivente nonché il soggetto che dà o pro-
mette al sanitario denaro o altra utilità,
coerentemente con quanto prescritto dal-
l’articolo 7, paragrafi 2 e 3, della Conven-
zione.

Tra le altre modifiche del codice penale
si segnalano:

l’introduzione dell’articolo 601-sexies,
il quale prevede circostanze aggravanti spe-
ciali per il caso in cui la vittima sia mino-
renne o versi in stato di inferiorità fisica o
psichica e per il caso di morte della per-
sona sottoposta a prelievo o a trapianto;

l’introduzione dell’articolo 601-sep-
ties, che detta disposizioni in materia di
pena accessoria;

nel novero dei reati indicati dal sesto
comma dell’articolo 416 del codice penale
(associazione per delinquere), vengono ri-
compresi anche i delitti di « Prelievo di
organi da persona vivente » (articolo 601-
bis), « Traffico di organi prelevati da per-
sona vivente » (articolo 601-ter) e « Uso di
organi prelevati illecitamente da persona
vivente » (articolo 601-quater) (articolo 3,
comma 1, lettera a), della proposta di legge).

L’articolo 4 detta disposizioni in materia
di responsabilità amministrativa degli enti,
in attuazione dell’articolo 11 della Conven-
zione, introducendo nel decreto legislativo
n. 231 del 2001 il nuovo articolo 25-
quinquies.1.

L’articolo 5 pone una riserva all’articolo
10, paragrafo 1, lettera e), della Conven-
zione. La suddetta disposizione convenzio-
nale prevede che ciascuno Stato contraente
adotti le misure legislative o di altra natura
necessarie per stabilire la sua giurisdizione
laddove il reato sia stato commesso da una
persona che abbia la sua residenza abituale
nel proprio territorio. È necessario porre
una riserva a tale previsione della Conven-
zione in quanto le norme del nostro ordi-
namento giuridico, che derogano al princi-
pio di territorialità sancito dall’articolo 6
del codice penale (quali gli articoli 7, 8, 9 e
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10 del medesimo codice), non contemplano
il criterio di collegamento previsto dall’ar-
ticolo 10, paragrafo 1, lettera e), della Con-
venzione. La previsione della riserva mira a
scongiurare l’applicazione di criteri spe-
ciali di giurisdizione solo per determinate
tipologie di reati.

L’articolo 6 istituisce un punto di con-
tatto, ai sensi dell’articolo 22 della Conven-
zione, prevedendo che allo stesso debbano
essere trasmesse le denunce presentate ai

sensi dell’articolo 19, paragrafo 4, della
Convenzione per il successivo inoltro allo
Stato competente.

Si rappresenta, infine, che le altre di-
sposizioni della Convenzione, in particolare
quelle di cui agli articoli 18, 19, 20 e 21,
non richiedono norme di adattamento.

L’articolo 8 contiene la clausola di in-
varianza finanziaria e l’articolo 9 regola
l’entrata in vigore.

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1091



PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare la Convenzione del
Consiglio d’Europa contro il traffico di or-
gani umani, fatta a Santiago de Compostela
il 25 marzo 2015.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 28 della medesima Convenzione.

Art. 3.

(Modifiche al codice penale)

1. Al codice penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al sesto comma dell’articolo 416,
dopo le parole: « di cui agli articoli 600,
601, 601-bis » sono inserite le seguenti: « ,
601-ter, 601-quater »;

b) al primo comma dell’articolo 601-
bis, dopo le parole: « parti di organi » sono
inserite le seguenti: « o tessuti »;

c) dopo l’articolo 601-bis sono inseriti
i seguenti:

« Art. 601-ter. – (Prelievo di organi da
persona vivente) – Chiunque illecitamente
preleva un organo o parte di un organo o
un tessuto da persona vivente è punito con
la reclusione da sei a dodici anni.

Art. 601-quater. – (Uso di organi prele-
vati illecitamente da persona vivente) –
Chiunque, salvo che il fatto costituisca più
grave reato e fuori dei casi di concorso nel
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reato di cui all’articolo 601-ter, fa uso di un
organo o parte di un organo o di un tessuto
prelevato illecitamente da persona vivente
soggiace alla pena stabilita dall’articolo 601-
ter, ridotta di un terzo.

Art. 601-quinquies. – (Violazione degli
obblighi dell’esercente la professione sanita-
ria in materia di prelievo e uso di organi) –
L’esercente la professione sanitaria che ri-
chiede o riceve denaro o altra utilità, per sé
o per altri, ovvero ne accetta la promessa
per effettuare un prelievo illecito o per fare
uso di un organo o parte di un organo o di
un tessuto prelevato illecitamente da per-
sona vivente è punito con la reclusione da
quattro a dieci anni. La stessa pena si
applica a colui che dà, offre o promette il
denaro o altra utilità all’esercente la pro-
fessione sanitaria.

Art. 601-sexies. – (Circostanze aggra-
vanti) – Nel caso in cui la vittima del reato
sia minore di età o in stato di inferiorità
psichica o fisica, per i delitti previsti dagli
articoli 601-bis, 601-ter, 601-quater e 601-
quinquies si applica la reclusione da sette a
quindici anni; nel caso di morte della per-
sona sottoposta al prelievo o al trapianto si
applica la reclusione da dodici a ventiquat-
tro anni.

Art. 601-septies. – (Pena accessoria) –
Alla condanna per il delitto di cui all’arti-
colo 601-quinquies e per i delitti di cui agli
articoli 601-ter e 601-quater, se commessi
da persona che esercita una professione
sanitaria, consegue l’interdizione perpetua
dall’esercizio della professione ».

Art. 4.

(Modifica al decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, in materia di responsabilità ammi-

nistrativa degli enti)

1. Dopo l’articolo 25-quinquies del de-
creto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, è
inserito il seguente:

« ART. 25-quinquies.1. – (Delitti in ma-
teria di prelievo di organi) – 1. In relazione
alla commissione dei delitti di cui agli ar-
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ticoli 601-bis, 601-ter, 601-quater e 601-
quinquies del codice penale, si applica al-
l’ente la sanzione pecuniaria da quattro-
cento a mille quote.

2. In relazione alla commissione dei
delitti di cui al comma 1, se i fatti si
riferiscono a un organo, a parte di un
organo o a un tessuto prelevato da soggetti
di cui sia stata accertata la morte ai sensi
della legge 29 dicembre 1993, n. 578, si
applica all’ente la sanzione pecuniaria da
duecento a cinquecento quote ».

Art. 5.

(Riserva)

1. Al momento del deposito dello stru-
mento di ratifica, il Governo dichiara di
riservarsi il diritto di non applicare l’arti-
colo 10, paragrafo 1, lettera e), della Con-
venzione di cui all’articolo 1 della presente
legge.

Art. 6.

(Punto di contatto)

1. Il punto di contatto responsabile per
lo scambio di informazioni relative al traf-
fico di organi umani, ai sensi dell’articolo
22, lettera b), della Convenzione di cui
all’articolo 1 della presente legge, è il Mi-
nistero della giustizia – Dipartimento per
gli affari di giustizia.

2. Le denunce presentate ai sensi del-
l’articolo 19, paragrafo 4, della Conven-
zione di cui all’articolo 1 della presente
legge sono trasmesse al punto di contatto di
cui al comma 1 del presente articolo per
l’inoltro al competente Stato parte della
Convenzione medesima.

Art. 7.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Le amministrazioni pubbliche inte-
ressate provvedono all’attuazione della pre-
sente legge con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
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vigente, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Art. 8.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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